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VISTO il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia 
ambientale”; 
 


VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 90 e ss.mm.ii. 
concernente il “Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, a norma dell’articolo 29 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 4 agosto 2006, n. 248” e in particolare l’art. 9 che ha istituito la Commissione Tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA/VAS; 
 


VISTO il Decreto Legislativo del 16 giugno 2017, n. 104, recante “Attuazione della direttiva 
2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 
concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14, 
della Legge 9 luglio 2015, n. 114”, entrato in vigore il 21 luglio 2017; 
 


CONSIDERATO che il disposto di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo del 16 giugno 2017, n. 
104 trova applicazione anche per i provvedimenti di V.I.A. adottati prima della sua entrata in vigore in 
ragione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3 del medesimo Decreto; 
 


CONSIDERATO, inoltre, che, in ragione della sopravvenuta modifica normativa ad opera del 
sopra citato Decreto Legislativo del 16 giugno 2017, n. 104, la locuzione “condizioni ambientali” ha 
sostituito il termine “prescrizioni”; 
 


VISTO il decreto di compatibilità ambientale D.M. 143 del 1 giugno 2017 per il progetto 
“Autostrada A1 Milano-Napoli ampliamento alla terza corsia del tratto Incisa-Valdarno dal km 317+265 al km 
335+701”, dall’esito positivo subordinato al rispetto di condizioni ambientali; 


 
VISTO il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare DVA-DEC-


43 del 29 febbraio 2012 con cui è stato istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare il Comitato di Controllo A1; 


 
CONSIDERATO che il sopra richiamato decreto di compatibilità ambientale D.M. 143 del 1 


giugno 2017 individuava il Comitato di Controllo A1 quale organismo preposto alla verifica di 
ottemperanza alle condizioni ambientali con lo stesso impartite; 


 
VISTA la nota prot. ASPI/4739 del 23 febbraio 2018, acquisita al prot. DVA-5326 del 5 marzo 


2018, con cui la Società Autostrade per l’Italia S.p.A. ha presentato istanza di verifica di ottemperanza, 
ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., alle condizioni ambientali di cui all’Art. 1 Sez. A) 
nn. 8.1.1, 8.1.2, 8.1.3, 8.2.1 e 8.2.2 del D.M. 143 del 1 giugno 2017 per il progetto definitivo “Autostrada 
A1 Milano-Napoli ampliamento alla terza corsia del tratto Incisa-Valdarno dal km 317+265 al km 335+701” la 
cui verifica di ottemperanza è da svolgersi in fase propedeutica di approvazione del progetto in sede di 
Conferenza dei Servizi ai sensi del D.P.R. 383/1994 e ss.mm.ii.; 
 


VISTA la nota prot. DVA-8501 del 12 aprile 2018 con cui la Direzione Generale per le 
Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali ha comunicato alla Comitato di Controllo A1 l’avvio 
dell’istruttoria tecnica di verifica di ottemperanza alle sopra richiamate condizioni ambientali; 
 


CONSIDERATO che il Comitato di Controllo A1 con il parere prot. CA1/0000004 del 7 
maggio 2018, acquisito al prot. DVA-10436 del 7 maggio 2018, costituito da n. 3 pagine che allegato al 
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presente provvedimento ne costituisce parte integrante, ha ritenuto di poter “attestare l’ottemperanza alle 
prescrizioni A.8.1.1, A.8.2.1 […] ed A.8.2.2; invece allo stato attuale appaiono solo parzialmente ottemperate le 
prescrizioni A.8.1.2 […] e A.8.1.3”; 
 


VISTA la documentazione integrativa e di approfondimento trasmessa dalla Società Autostrade 
per l’Italia S.p.A., con le note prot. ASPI/10515 del 15 maggio 2018 e prot. ASPI/7121 del 19 aprile 
2019, rispettivamente acquisite al prot. DVA-11614 del 21 maggio 2018 e prot. DVA-10576 del 29 
aprile 2019, ai fini del completamento della verifica di ottemperanza alle sopra richiamate condizioni 
ambientali A.8.1.2 e A.8.1.3; 


 
ACQUISITO il parere del Comitato di Controllo A1 prot. CA1/0000006 del 15 maggio 2019, 


trasmesso in allegato alla nota prot. CA1 del 1 ottobre 2019, assunta al prot. DVA-24823 del 1 ottobre 
2019, costituito da n. 3 pagine, che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, 
con cui, con riferimento alle condizioni ambientali A.8.1.2 e A.8.1.3, ha ritenuto per l’attuale fase di 
valutazione che “quanto presentato ottemperi alle specifiche richieste”, rimandando alla successiva fase di 
progettazione il completamento della verifica atteso che “il quadro informativo risultante, peraltro, identifica 
alcune potenziali criticità residue in relazione alle quali potranno rendersi necessarie specifiche iniziative […] e che “sia 
ragionevole definire nel dettaglio se e quali interventi effettuare in una fase successiva, acquisiti i primi esiti del 
monitoraggio post-operam”; 


 
ACQUISITA la nota del Comitato di Controllo A1, prot. CA1/0000008 del 29 luglio 2019, 


assunta al prot. DVA-24091 del 24 settembre 2019, con cui ha reso noto che “nella seduta del 23 luglio 
2019 il Comitato ha confermato il parere positivo già espresso con nota CA1/15.05.19/0000006/EU in relazione al 
punto 1 e, per quanto di competenza, ha espresso il proprio nulla osta in relazione agli altri punti”; 


 
DETERMINA 


 
 


l’ottemperanza, limitatamente alla fase propedeutica di approvazione del progetto definitivo in sede di 
Conferenza dei Servizi ai sensi del D.P.R. 383/1994 e ss.mm.ii., alle condizioni ambientali di cui all’Art. 
1 Sez. A) nn. 8.1.1, 8.1.2, 8.1.3, 8.2.1 e 8.2.2 del decreto di compatibilità ambientale D.M. 143 del 1 
giugno 2017 relativo al progetto definitivo “Autostrada A1 Milano-Napoli ampliamento alla terza corsia del 
tratto Incisa-Valdarno dal km 317+265 al km 335+701”, rimandando alla successiva fase di progettazione 
il completamento della verifica atteso che “il quadro informativo risultante, peraltro, identifica alcune potenziali 
criticità residue in relazione alle quali potranno rendersi necessarie specifiche iniziative […] e che “sia ragionevole 
definire nel dettaglio se e quali interventi effettuare in una fase successiva, acquisiti i primi esiti del monitoraggio post-
operam” come stabilito nel sopra richiamato parere del Comitato di Controllo A1 prot. 
CA1/0000006/2019. 


 
 
La Società Autostrade S.p.A. dovrà altresì trasmettere la documentazione in riscontro alle condizioni 
ambientali, di cui all’Art. 1 Sez. A) e Sez. B) del sopra richiamato decreto di compatibilità ambientale, da 
osservarsi in fase di progettazione esecutiva, in fase ante operam ed in fase di corso d’opera, nonché 
alle condizioni ambientali di cui all’Art. 1 Sez. C) e Sez. D), ai fini del completamento della verifica di 
ottemperanza. 
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La presente Determina Direttoriale è resa disponibile, unitamente ai pareri del Comitato di Controllo 
A1, sul sito web del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente 
entro 60 giorni dalla data di notifica dell’atto mentre per i soggetti diversi dal destinatario della notifica i 
termini decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento sul sito web dell’Amministrazione. In 
alternativa al ricorso giurisdizionale è ammesso Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica nei 
120 giorni i cui termini andranno computati con le medesime modalità di cui sopra. 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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CAl/07 .05.18/0000004/EU 


1111111~1111 
DC0705180000004 


Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e per le Autorizzazioni Ambientali 


Comitato di Controllo 
di cui all'art.1, comma 4, istituito con DV A/DEC/2012/43 del 29/02/2012 e ss.mm. 


Alla Direzione Generale 
Per le Valutazioni e per le Autorizzazioni 


Ambientali 


SEDE 


PEC: dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 


OGGETTO: Provvedimento Interministeriale di VIA prot. 0000143 del 01 giugno 201 7 
relativo al progetto di ampliamento della terza corsia dell'Autostrada Al 
Milano-Napoli nel tratto compreso tra Incisa e Valdarno. Esame 
prescrizioni di competenza del Comitato di Controllo di cui all'art.1, comma 4, 
istituito con DV A/DEC/2012/43 del 29/02/2012 e ss.mm. 


Si fa riferimento al provvedimento citato in oggetto con il quale si dispone la compatibilità 


ambientale del progetto relativo alla realizzazione dell 'ampliamento alla terza corsia dell'Autostrada Al nel 


tratto tra Incisa e Valdarno ricadente nel territorio dei Comuni di Incisa Valdarno, Reggello e Figline 


Valdarno (FI) e dei Comuni di S. Giovanni Valdarno e Terranuova Bracciolini (AR), presentato da Società 


Autostrade per l' Italia e subordinato al rispetto del quadro prescrittivo di cui all'arti, per rappresentare 


quanto segue. 
Con il citato provvedimento all'art.2 sono stati individuati i Soggetti competenti al controllo della 


verifica di ottemperanza delle prescrizioni impartite per le quali la Società AL1tostrade per l'Italia 1 ha 


presentato istanza per l'avvio della procedura di verifica di ottemperanza alle prescrizioni contenute nel 


provvedimento di VIA n.143 del l giugno 2017 a carico di questo Comitato e di seguito indicate: 


Tabella prescrizioni 
Prescrizione n. Testo integrale della prescrizione come ri[lOrtato nel prOY\'edimcnto VIA 


A ~8--------~~--~--~~------------~----~~--~----~77~----~~ 
8. 1 Sistemazione delle aree comprese tra l'opera c i riccttori interessati dai feno meni di 


Il 


inquinamen to acustico secondo le seguenti indica7.io ni: 
8. 1.1 Premesso che gli interventi d iretti sui riceuori sono da autorizzarsi nei ti.mjti in cui non 


'i sia nessun altra possibilità di intervento e presso anche che il S.l.A. stante alcuni 
sftoramcnti dci limiti regolamentari prevede alcuni interventi puntuali, dO\Tanno essere 
messi in atto ulteriori interYenti di tipo vegetazìonale (anche parziali), O\'e possibile, 
ulteriore au enuazionc del rumore per garantire l'uso delle pertinenze stesse 


8.1.2 Reale attenuazione del rumore per gli edifici sensibili 
8.1.3 .Accertamento delle reali condizioni acustiche per le realtà industriali prossime all'opera 


per accertare se le atti\'ità in esse S\'Oite pongono e ffettiva necessità del perseguimcnto 
del con fo n acustico prC\'Ìsto dalla normativa '(i_initc di zona) 


8.2 


8.2.1 


8.2.2 


5 


1 ntcrvcnti eli sistemazio ne ambientale con particolare riguardo a quanto necessario per 
la prote~ ione del contesto territo riale dalle attività di realiz~azionie ovvero dci 
cantieri,sviluppando nel dettaglio il sistema integrato di protezione già pre\'iSto nel 
progetto nelle modalità gestio nali, opportunamente verificato ed integrato 
considerando: 
Sostituzione della recinzione di cantiere con una rete fil tro per l'attenuazione della 
diffusione delle polveri limitando l'intervento fino ad altezza d i 2m 
Possibilid di anticipazio ne degli interventi di rn.itigazio ne del rumore per l'esercizio alla 
fase d i costruzione al fine di e\'Ìtare i superamenti previsti e conseguentemente la 
richiesta di deroga da parte delle imprese esecutrici dei la"ori 
Siano appro fonditi c meglio esplicitati, con adeguati elaborati g rafici e fotosimulazioni, 


1 con nota Aspi : pro t. CAllO l .03 .20 18/0000030/EE 


l inte Vigilante E nte Coinvolto 
Comitato di Comitato di 
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)!li aspetti progettuali riguardanti il " ,·iadotto Arno" Generale archeologica 
6 Siano approfonditi c meglio esplicitati gli aspetti progcttuali riguardanti i muri di Archeologia belle belle arti c 


contenimento dei terreni a scarpa che fiancheggiano il tracciato autostradale, anche arti e paesaggio paesaggio per 
mediante raffronti tra soluzioni alternative. Tali approfondimenti donanno riguardare l'area 
anche il muro di sostegno previsto per la carreggiata nord, nel tratto oggetto della metropolitana di 
ottimizzazione progettuale contenuta nelle integrazioni di luglio 2012 tra i KM 327+000 L•'irenze e le 
e 329+600 Pro,·incic di 


Pistoia e Prato 
4 DO\"ranno essere effettuati saggi di scavo nel tratto tra i Borri i Riofi e delle Ville, a valle Sopraintendenza 


del rilie\"O della Badiola su cui si tro\'a la chiesa di S. Maria in Mamma, do,·e il tracciato archeologica 
autostradale si aUontana dall'1\rno c si a\Ticina ai rilic,·i collinari belle arti e 


7 Per il territorio della Provincia di Arezzo, interferito dalle opere in progetto do,•rà paesaggio per le 
essere effettuata la verifica del rispetto del pieno godimento dci coni ,·isivi autostradali, provincie di 
come prc,·isto dal DM 29/01/ 1969 GU n. SO del 1969 attra\·erso rendering o foto Siena Grosseto e 
inserimenti, con punti di vista nei due sensi di percorrenza dell'autostrada (c01nprcnsivi .Arezzo 
dello stato di fatto). 


Con nota prot. DVA/2018/8501 del 12 aprile 2018 codesta Direzione Generale, in considerazione 


della Conferenza dei Servizi indetta in data 9 maggio 2018, ha richiesto il parere da parte di questo Comitato 


in merito alla verifica di ottemperanza relative alle prescrizioni che verranno esaminate nella predetta 


Conferenza dei Servizi. 


A tal fine si è provveduto a porre l'argomento all'ordine del giorno della seduta del Comitato del 3 


maggio 2018, in osservanza ai compiti attribuiti al Comitato stesso dal Decreto istitutivo prot.43/20 12 e 


ss.mm. 


A tal riguardo corre l'obbligo di rammentare preliminarmente che la composizione del Comitato non 


è stata ancora integrata con i rappresentanti designati da alcuni dei Comuni interessati dalla nuova tratta, né 


dal rappresentante designato dalla Provincia di Arezzo, e che, ai sensi del citato decreto istitutivo, il 


Comitato approva i propri atti a maggioranza dei componenti statali e regionali, a condizione che siano 


presenti i rappresentanti dei comuni interessati territorialmente. 


Pertanto, anche considerato che nella seduta del 3 maggio risultava assente il rappresentante del 


comune di Figline e Incisa Valdarno, allo stato il Comitato non ha potuto formalmente approvare alcun atto 


relativo alla nuova tratta. 


Ciò premesso, nel corso della seduta del 3 maggio il Comitato ha svolto un primo esame a fini della 


verifica dell'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'art.2 del citato provvedimento, acquisendo anche i 


contributi tecnici dei Comuni interessati (via email o attraverso la partecipazione alla riunione di tecnici 
comunali ammessi come uditori). 


In particolare sono pervenuti contributi da parte dell' Autorità di Bacino Distrettuale de ll 'Appennino 


Settentrionale (ex Autorità di Bacino del Fiume Arno)2
; dell ' Agenzia Regionale per la Protezione 


dell ' Ambiente3
; del Comune di Figline e Incisa Valdarno4


, del Comune di Terranova Bracciolini5
; della 


Provincia di Arezzo, congiuntamente ai Comuni di Terranuova Bracciolini, Montevarchi e San Giovanni 


Valdarno6
. 


Alla luce di tali contributi, il Comitato nella riunione del 3 maggio 2018 ha espresso i seguenti 


orientamenti, che come detto potranno essere oggetto di approvazione solo in una successiva seduta. 


l) In merito alle questioni poste nel parere reso dal rappresentante designato dall ' AdB (allegato alla 


presente), va rilevato che non è escluso che alcune delle prescrizioni dettate dal parere AdB n.1193 del 


29.05.2013 e recepito dal DEC-VIA possono avere effetti diretti sul piano parti celiare degli espropri o 
sul quadro economico e quindi pare doveroso che esse abbiano specifica evidenza progettuale nella 


2 AdB: pro t CA l /07.05 .18/00000079/EE 
3 Arpat: prot.CAI /03 .05.18/00000073/EE 
4 Comune di Figline e Incisa Valdarno prot CAI /27.04.18/0000067/EE 
5 Comune di Terranova Bracciolini prot CA 1/07/05/18/00000080/EE; 
6 Provincia di Arezzo Comuni di Terranuova Bracciolini, Montevarchi e San Giovanni Valdarno 
prot.CAl/07 .05 .18/00000081/EE; 







documentazione allegata all'intesa Stato Regione. In ogni caso le prescrizioni di cui al parere Ad8 


1993/20 13 non vanno verificate nella "Fase propedeutica all'approvazione del progetto in sede di 


Conferenza dei Servizi", ma piuttosto in sede di lavori della Conferenza o in sede di Intesa Stato­


Regione. Su di esse, pertanto, il Comitato non ritiene di doversi esprimere; 
2) In merito alle prescrizioni da 8.1 a 8.2.2, il Comitato, acquisito il contributo dell'ARPA Toscana 


(allegato alla presente), ritiene che potrà attestare l'ottemperanza delle prescrizioni A.8.1.1, A.8.2.1 (per 


la quale comunque l'Agenzia segnala l'oppmtunità di estendere la rete filtro al fine di tutelare 31 


recettori collocati poco oltre la fascia di 50 m considerata dal proponente) ed A.8.2.2; invece allo stato 


attuale appaiono solo parzialmente ottemperate le prescrizioni A.8.1.2 (lo studio necessita ulteriori 
approfondimenti tecnico-progettuali, con il coinvolgimento dei Comuni competenti per territorio, in 


relazione alla più adeguata tutela dei " recettori sensibili" -2 scuole in Comune di Reggello, l'Ospedale 


del Valdarno nei Comuni di San Giovanni V.no e Montevarchi -, con particolare attenzione per la 


scuola in località Ciliegi - recettore codice 319029- per la quale la progettazione non ha trovato 


soluzioni per abbattere il rumore sotto i 57,5 d8A attualmente stimati dal proponente, a fronte 


dell'esigenza di garantire il rispetto del limite di 50 d BA fissato dal DPR n. 142/2004) e A.8.1.3. (la 


ricognizione dello stato degli edifici a destinazione industriale non è stata ancora ultimata); 


3) In merito alle prescrizioni 8.4, 8.5, 8.6 e 8.7 il Comitato, acquisito il contributo del Mi8ACT, ritiene 


che potrà accertarne l'ottemperanza; 


4) In merito alle ulteriori questioni , poste da Provincia di Arezzo e vari Comuni (vedi note allegate), si 


ritiene che alcune di esse dovranno essere affrontate in una successiva fase progettuale (adeguamento 
sezione idraulica ponte Ciuffegna), e che le altre esulino delle competenze del Comitato (proposta di 


ricollocare le aree di cantiere). 


AP/LP2018 


Il Presidente 
Dott. Ing. Antonio Domenico Milillo 


(documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell'art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


















